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Cari giovani amici,

«La gloria dei martiri brilla su di voi!». Queste parole, che fanno parte del tema della Sesta
Giornata Asiatica della Gioventù, consolano tutti noi e ci danno forza. Giovani dell’Asia, voi siete
eredi di una grande testimonianza, di una preziosa confessione di fede in Cristo. E’ Lui la luce del
mondo, Lui la luce della nostra vita! I martiri della Corea, e innumerevoli altri in tutta l’Asia, hanno
consegnato i propri corpi ai persecutori; a noi invece hanno consegnato una testimonianza
perenne del fatto che la luce della verità di Cristo scaccia ogni tenebra e l’amore di Cristo trionfa
glorioso. Con la certezza della sua vittoria sulla morte e della nostra partecipazione ad essa,
possiamo affrontare la sfida di essere suoi discepoli oggi, nelle nostre situazioni di vita e nel
nostro tempo.

Le parole su cui abbiamo appena riflettuto sono una consolazione. L’altra parte del tema della
Giornata – «Gioventù dell’Asia, alzati!» – vi parla di un compito, di una responsabilità.
Consideriamo per un momento ciascuna di queste parole. Anzitutto l’espressione «dell’Asia». Vi
siete radunati qui in Corea, da ogni parte dell’Asia. Ciascuno di voi ha un posto ed un contesto
proprio nei quali siete chiamati a riflettere l’amore di Dio. Il Continente asiatico, imbevuto di ricche
tradizioni filosofiche e religiose, rimane una grande frontiera per la vostra testimonianza a Cristo,
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«via, verità e vita» (Gv 14,6). Quali giovani che non soltanto vivete in Asia, ma siete figli e figlie di
questo grande Continente, avete il diritto e il compito di prendere parte pienamente alla vita delle
vostre società. Non abbiate paura di portare la sapienza della fede in ogni ambito della vita
sociale!

Inoltre, quali giovani asiatici, voi vedete e amate dal di dentro tutto ciò che è bello, nobile e vero
nelle vostre culture e tradizioni. Al tempo stesso, come cristiani, sapete anche che il Vangelo ha la
forza di purificare, elevare e perfezionare questo patrimonio. Mediante la presenza dello Spirito
Santo dato a voi nel Battesimo e sigillato nella Confermazione, in unione con i vostri Pastori,
potete apprezzare i molti valori positivi delle diverse culture dell’Asia. Siete inoltre capaci di
discernere ciò che è incompatibile con la vostra fede cattolica, ciò che è contrario alla vita di
grazia innestata in voi col Battesimo, e quali aspetti della cultura contemporanea sono
peccaminosi, corrotti e conducono alla morte.

Ritornando al tema della Giornata, riflettiamo sulla parola “gioventù”. Voi e i vostri amici siete pieni
di ottimismo, di energia e di buona volontà, caratteristici di questa stagione della vostra vita.
Lasciate che Cristo trasformi il vostro naturale ottimismo in speranza cristiana, la vostra energia in
virtù morale, la vostra buona volontà in amore genuino che si sa sacrificare! Questo è il cammino
che siete chiamati ad intraprendere. Questo è il cammino per vincere tutto ciò che minaccia la
speranza, la virtù e l’amore nella vostra vita e nella vostra cultura. In questo modo, la vostra
giovinezza sarà un dono a Gesù e al mondo.

Come giovani cristiani, sia che siate lavoratori, o studenti, o che abbiate già intrapreso una
professione, o risposto alla chiamata al matrimonio, alla vita religiosa o al sacerdozio, voi non
siete soltanto una parte del futuro della Chiesa: siete anche una parte necessaria e amata del
presente della Chiesa! Siete il presente della Chiesa! Rimanete uniti gli uni agli altri, avvicinatevi
sempre più a Dio, e insieme con i vostri Vescovi e sacerdoti spendete questi anni per edificare
una Chiesa più santa, più missionaria e umile – una Chiesa più santa, più missionaria e più umile
– una Chiesa che ama e adora Dio, cercando di servire i poveri, le persone sole, i malati e gli
emarginati.

Nella vostra vita cristiana sarete molte volte tentati, come i discepoli nel Vangelo di oggi, di
allontanare lo straniero, il bisognoso, il povero e chi ha il cuore spezzato. Sono queste persone in
modo speciale che ripetono il grido della donna del Vangelo: «Signore, aiutami!». L’invocazione
della donna cananea è il grido di ogni persona che è alla ricerca di amore, di accoglienza e di
amicizia con Cristo. E’ il gemito di tante persone nelle nostre città anonime, la supplica di
moltissimi vostri contemporanei, e la preghiera di tutti quei martiri che ancora oggi soffrono
persecuzione e morte nel nome di Gesù: «Signore, aiutami!». E’ spesso un grido che sgorga dai
nostri stessi cuori: «Signore, aiutami!». Diamo risposta a questa invocazione, non come quelli che
allontanano le persone che chiedono, come se servire i bisognosi si contrapponesse allo stare più
vicini al Signore. No! Dobbiamo essere come Cristo, che risponde ad ogni domanda d’aiuto con
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amore, misericordia e compassione.

Infine, la terza parte del tema di questa Giornata: «Alzati!». Questa parola parla di una
responsabilità che il Signore vi affida. E’ il dovere di essere vigilanti per non lasciare che le
pressioni, le tentazioni e i nostri peccati o quelli di altri intorpidiscano la nostra sensibilità per la
bellezza della santità, per la gioia del Vangelo. Il Salmo responsoriale odierno ci invita
continuamente ad «essere lieti e a cantare con gioia». Nessuno, se è addormentato, può cantare,
danzare, rallegrarsi. Non è bene quando vedo giovani che dormono… No! “Alzati!”. Vai, vai! Vai
avanti! Cari giovani, «Dio, il nostro Dio, ci ha benedetti!» (Sal 67); da Lui abbiamo «ottenuto
misericordia» (Rm 11,30). Con la certezza dell’amore di Dio, andate per il mondo, così che «a
motivo della misericordia da voi ricevuta» (v. 31), i vostri amici, i colleghi di lavoro, i connazionali e
ogni persona di questo grande Continente «anch’essi ottengano misericordia» (v. 31). E’ proprio
mediante questa misericordia che siamo salvati.

Cari giovani dell’Asia, vi auguro che, uniti a Cristo e alla Chiesa, possiate camminare su questa
strada che certamente vi riempirà di gioia. Ed ora, mentre ci accostiamo alla mensa
dell’Eucaristia, rivolgiamoci a Maria nostra Madre, che diede al mondo Gesù. Sì, Madre nostra
Maria, noi desideriamo ricevere Gesù; nel tuo materno affetto, aiutaci a portarlo agli altri, a servirlo
con fedeltà, e ad onorarlo in ogni tempo ed in ogni luogo, in questo Paese e in tutta l’Asia. Amen.

Gioventù dell’Asia, alzati!
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